
Questo scritto non è (T un van­

e g g i0 puramente effimero , e passag- 

gero ; pur troppo eh’ egli è applica­

bile a tutti i tempi ; sono riflessioni, 

egli è vero sopra un’ epidemia del 

tempo presente , ma questa infer­

mità spaventosa nata dalla istessa 

costituzione dell’ uomo , e delle so­

cietà è sempre in atto di rinnovel- 

larsi fatalmente in ogni seco lo , e 

fra tutti i popoli. Egli è utile, anzi 

necessario di constatarne l’origine, i 

sintomi, gli effetti, ed i rimedj , 

seppure mali sì grandi sono di efficace 

riparo capaci.

Nulladimeno senza approvare, o 

biasimare quel tuono ironico, che 

si ritrova qualche volta sparso in que­

sto scritto , e sopra un soggetto sì


